
 

 

 

 

 

 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNICA 
 

QUALI INVESTIMENTI?  
 

Il fatto che stiamo vivendo un periodo difficile, soprattutto per le famiglie e per il lavoro, è una dura realtà ed i 

media ce lo ricordano ogni giorno con sfaccettature diverse: la disoccupazione ed i poveri che aumentano, il PIL 

che scende, il debito pubblico in costante aumento e così via. 

Questa situazione si riflette, ovviamente, anche sul Comune e sulle sue attività. La riduzione dei trasferimenti da 

Regione e Stato ci obbliga a ripensare ai servizi che vengono erogati ai cittadini, ma non solo. La parte 

investimenti è poi pesantemente erosa, proprio per la mancanza di risorse, tuttavia è bene tener presente che i 

cosiddetti “investimenti” hanno due aspetti: la manutenzione della città e le nuove realizzazioni. 

La manutenzione riguarda le strade, i marciapiedi, l’illuminazione pubblica, il verde e così via. Ebbene, in questi 

quasi tre anni di amministrazione siamo riusciti, molto a fatica, a mantenere e garantire gli interventi di 

manutenzione della città anche se le necessità reali erano ben superiori. 

Abbiamo poi gli investimenti per nuove opere ed a questo proposito ricordiamo i tre interventi principali che sono 

stati realizzati, con un minimo di risorse del Comune mentre la parte più significativa è stata finanziata 

partecipando a bandi regionali o statali e ottenendo contributi, a fondo perduto, senza i quali non si sarebbero 

potute realizzare le opere. 

Si tratta dell’impianto geotermico realizzato per la Comunità alloggio per portatori di handicap situato in piazza 

Tricolore e che conta una quindicina di ospiti. L’impianto geotermico, il cui investimento complessivo è stato di 

circa 100.000 Euro, è stato finanziato per l’80% dalla Regione Lombardia e consentirà un considerevole 

risparmio sui costi di riscaldamento invernale e di raffrescamento estivo, quest’ultimo resosi necessario per 

l’elevata temperatura delle camere a causa di una copertura con poca capacità d’isolamento termico.  

Un secondo intervento è consistito nella messa in sicurezza, sia interna che esterna, della Scuola Ignoto Militi, 

creando un ambiente più vivibile e sicuro per tutti gli alunni. L’investimento è stato di circa 400.000 Euro, 

totalmente finanziato dallo Stato per la messa in sicurezza delle scuole. 

Il terzo intervento è la realizzazione dell’Ostello per la Gioventù, che sarà inaugurato a maggio e che avrà una 

capacità di 48 posti letto a costi molto contenuti. Anche in questo caso la realizzazione è stata possibile grazie 

ad un contributo della Regione per 345.000 Euro su un totale di spesa di 500.000. È stata poi effettuata una 

gara per la gestione che sarà, a costo zero per il Comune.  

L’Ostello fa parte di una strategia regionale finalizzata all’offerta di alloggio a costi contenuti per stimolare il 

turismo in Lombardia. 



Tutte queste opere quindi hanno inciso in misura molto limitata sulle casse comunali. 

Vi sono poi investimenti che riguardano gli aspetti fondamentali della città: interventi per la rimozione del 

cemento amianto piuttosto che quelli per la prevenzione incendi di stabili comunali. 

Questi, nel quadro degli investimenti, ritengo debbano avere la priorità, poiché sicurezza e salute devono stare 

al primo posto negli impegni dell’Amministrazione. 

L’ultimo problema da affrontare, sempre sul fronte degli investimenti, è l’efficientamento, vale a dire la riduzione 

dei costi di gestione che poi ricadono su spesa corrente e quindi aumentano negli anni. 

Mi riferisco, ad esempio, alla realizzazione di cappotti termici sugli immobili, al fine di ridurre i costi del 

riscaldamento, oppure alla sostituzione di sistemi di illuminazione, sia per le strade che per gli immobili, oramai 

obsoleti e quindi con bassa efficienza e spreco di energia elettrica. 

Tante sono le necessità che poi si scontrano con la disponibilità di risorse per le quali non si intravvede ancora 

un barlume di sereno. 

Ciò impone alla Giunta tutta, ovverossia a chi deve decidere, un’attenta valutazione della destinazione delle 

risorse future, affinché vengano orientate verso le necessità primarie della città, sulle quali costruire il nostro 

futuro. 

Agostino Fontana 

Assessore Opere Pubbliche,  

Casa e Patrimonio, 

Manutenzione della Città,  

Servizi di Pubblica Utilità 

e Fonti di Energie Rinnovabili 

 

 

 

   
 

 


